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Introduction

La médecine d’aujourd’hui se nourrit de la médecine d’hier, la néphrologie moderne de la 

néphrologie des débuts.

Comment comprendre le sens de nos décisions thérapeutiques sans avoir en mémoire les 

difficultés des pionniers qui ont défriché pour nous le terrain des maladies rénales.

Grâce au talent de Giorgina Piccoli et des cinéastes, ce deuxième livre est un merveilleux 

témoignage de l’histoire de la néphrologie italienne et de la néphrologie francophone, liées par 

une longue tradition d’amitié et de travail partagé, et des aventures humaines des médecins 

qui toujours ont mis le patient au cœur de leur action.

Mon Maître Gabriel Richet, l’un des Pères de la néphrologie mondiale, nous accompagne 

dans ce parcours d’une vibrante actualité dans les difficultés que nous rencontrons 

quotidiennement.

J’espère que ce livre vous apportera toutes les émotions que j’ai ressenties à sa lecture.

Pierre Ronco

I X

Introduzione

La medicina di oggi si nutre della medicina di ieri, la nefrologia moderna della nefrologia degli inizi.

Co ne comprendere il senso delle nostre decisioni terapeutiche senza tenere a mente le 

difficoltà dei pionieri che ci hanno dissodato per noi il terreno delle malattie renali.

Grazie al talento di Giorgina Piccoli e dei cineasti, questo secondo libro è una meravigliosa 

testimonianza della storia della nefrologia italiana e francofona, legate da una lunga 

tradizione di amicizia e di lavoro condiviso, e delle avventure umane di medici che hanno 

sempre messo i pazienti al centro delle loro azioni.

Il mio Maestro Gabriel Richet, uno dei Padri della nefrologia mondiale, ci accompagna 

in questo percorso di una vibrante attualità, attraverso le difficoltà che incotramo 

quotidianamente.

Mi auguro che questo libro possa portare anche a voi tutte le emozioni che la sua lettura mi ha 

trasmesso.

Pierre Ronco
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Gabriel Richet, il decano dei Nefrologi Europei,
racconta la Nefrologia Italiana

Gabriel Richet, le doyen des Nephrologues Europeens,
raconte la Néphrologie Italienne
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Per parecchio tempo all’inizio (l’ho sentito dire ancora negli anni ottanta)

RENE ARTIFICIALE era una definizione inutilmente inquietante per riferirsi all’ emodialisi; 

oppure semplicemente vago “macchina” ... 

Forse perché costa più o meno come una utilitaria tedesca. Più modernamente monitor. 

Ora si chiamano e sono decisamente monitor con tanto di schermo touch screen, una invenzione 

chimico fisico meccano elettrica meravigliosa, roba da ricchi. 

Quando ti attaccano a ‘sto marchingegno ti dicono “sei partito”... è un viaggio infinito 

perché quando ti staccano non ti dicono “sei arrivato”; si usa dire “si chiude”. 

Quante volte, bambino, sentivo dire senza speranza a mia madre, come se io non fossi presente: 

“signora... Latte, letto, lana e preghiere.”

Davide Giuva
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In questa storia di giusti, dunque, in un momento di crisi del nostro mondo, della medicina 

e, inevitabilmene, della nostra specialità, resta un insegnamento alle generazioni presenti e 

che verranno: coloro che sono capaci a vedere la poesia, a inseguire il rigore, a sognare con 

candore ed entusiasmo, a lottare con cartesiana determinazione, come riferisce, in un tratto 

della sua lunga intervista, il professor Maiorca, possono lavorare tutta la vita e non avere 

lavorato neppure un giorno.

Giorgina Barbara Piccoli
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Dedicato agli assenti

Senza amicizia, senza entusiasmo e senza una dose robusta di follia, questo secondo libro, 

dedicato ai nostri Maestri, pionieri in Italia ed in Francia, non sarebbe mai nato.

È un piacere molto particolare commentarlo, in chiosa, e chiuderlo ancora una volta con 

una dedica agli assenti ; assenti perchè prima di altri sono finiti in quel luogo misterioso che 

ci attende tutti, assenti perchè dimenticati, assenti perchè umilmente, e forse con ancora 

maggiore grandezza, hanno lavorato nell’ombra.

Troppo spesso si tende a vedere come eroi solo coloro che hanno salvato migliaia di persone. 

Come la tradizione ebraica insegna, l’appellativo di giusto è attribuito a colui che ha salvato un 

solo uomo. La vita ha un valore a prescindere.
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Dédié aux absents

Sans amitié, sans enthousiasme et sans une dose robuste de folie, ce second livre, dédié à nos 

Maîtres, pionniers en Italie et en France, n’aurait jamais vu le jour.

C’est un plaisir très spécial de conclure ce petit livre, encore une fois par une dédicace aux 

absents; absents parce qu’avant d’autres, ils sont partis pour cet endroit mystérieux qui nous 

attend tous, absents parce qu’oubliés, absents parce qu’humblement, et peut-être avec encore plus 

de grandeur, ils ont travaillé dans l’ombre.

Trop souvent, on a la tendance de voir comme des héros seulement ceux qui ont sauvé des 

milliers de personnes. Comme la tradition hébraïque enseigne, le surnom de juste est attribué à 

celui qui a sauvé un seul homme. La vie a une valeur en soi.

Dans cette histoire de justes, en un moment de crise de notre monde, de la médecine et, 

inévitablement, de notre spécialité, il y a un enseignement pour les générations présentes et à 

venir: ceux qui sont capables de voir la poésie, de chercher la rigueur, de rêver avec candeur et 

enthousiasme, de lutter avec détermination cartésienne, peuvent travailler toute la vie sans avoir 

travaillé un seul jour, comme le professeur Maiorca l’a dit au cours de sa longue interview.

Giorgina Barbara Piccoli
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